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Scommesse, deferito
il trentino Nicola Ferrari
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va studiato
Un errore
non farlo»

Precari, Cgil in piazza
per difendere i giovani
I contratti atipici
raggiungono il 15%

Con il sesso pagavano
i riti dello stregone

IL REDDITO
NON PUÒ ESSERE
L’UNICO METRO

TRENTO — Senza
minimizzare l’ondata di
consensi raccolti qua e
là nel corso delle
elezioni amministrative
dal movimento «5
stelle», Andrea Miorandi
sprona i partiti
tradizionali: «Non
liquidiamo tutto come
successe con la Lega
Nord, raccogliamo le
istanze dei cittadini». La
parola d’ordine è
rinnovarsi. Meglio
evitare, poi, le etichette:
«Io starei ben attento —
suggerisce — Qui
antipolitica non ce n’è,
anzi. I progetti alla base
sono concreti». Il partito
del comico genovese,
poi, ha un altro valore
aggiunto: «È trasversale
— aggiunge il primo
cittadino — raccoglie i
voti degli ex leghisti e
degli ex comunisti».
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Appalti, ultimatum a Dellai

Il consiglio comunale approva i divieti. Musica fuori dai locali, si cambia
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di MARIKA DAMAGGIO
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Garbari e De Laurentis chiedono l’applicazione delle nuove norme varate dalla Provincia

TRENTO — Il consiglio
comunale di Trento ha ap-
provato la delibera sulle
slot machine. Non ci po-
tranno essere nuove instal-
lazioni a meno di 500 me-
tri da scuole o altri luoghi
sensibili. «I gestori voglio-
no collaborare, anche per
loro la dipendenza da gio-
co è un problema» affer-
ma Fabiano Condini. Per i
concerti all’aperto fuori
dai locali sarà invece per-
messa l’amplificazione.
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Slot machine, ecco il giro di vite

S ul Corriere della Sera di ieri Federico Fubini
ha chiesto agli atenei italiani di pubblicare i
dati sulla posizione professionale e i redditi
dei loro ex allievi a due e cinque anni dalla

laurea, per capire «cosa è servito, quali esiti ha pro-
dotto studiare qui o lì, questa o quella materia».

La finalità di Fubini è più che condivisibile: indi-
viduare «i mille corsi di laurea dalle denominazio-
ni bizzarre e vuote, inventati spesso per distribuire
cattedre a questo o a quello, vere fabbriche di disoc-
cupati». Essendo aperto a qualsiasi forma di valuta-
zione degli atenei, spero perciò che l’università di
Trento soddisfi anche questa richiesta di informa-
zioni, anche perché il destino lavorativo dei miei
studenti è la mia prima preoccupazione.

Ciò premesso, resta tuttavia un interrogativo:
possiamo davvero ancorare la valutazione della for-
mazione universitaria unicamente alla posizione
professionale e al livello di reddito raggiunti dopo
la laurea?

Molti credono che nell’economia moderna serva
solo una formazione funzionale all’economia stes-
sa; ovviamente si parla di un ben preciso modello
economico, come se non ce ne fossero di diversi.
Accettiamo per buona questa impostazione. Ma sul
serio bisogna solo insegnare quanto appare più uti-
le a raggiungere una posizione professionale che
oggi (tra 10 anni non sappiamo) garantisce un
buon reddito? O non ci si deve anche preoccupare
di insegnare ai giovani di essere all’altezza dei com-
piti che dovranno affrontare, degli interrogativi eti-
ci che ogni scelta comporta?

Una buona formazione è soprattutto quella che
fornisce gli strumenti critici per essere protagoni-
sti di una società. Anche perché non dobbiamo ri-
nunciare a formare persone in grado di migliorare
l’esistente, magari ideando nuovi modelli di svilup-
po economico: creatività e cambiamento non sono
forse le parole d’ordine dei nostri giorni? Il cambia-
mento, però, può essere assicurato solo da chi ha
gli strumenti per criticare i modelli in auge.

Da qualche tempo autorevoli economisti sosten-
gono che il livello di benessere di una popolazione
non si misura unicamente guardando al Pil. La Pro-
vincia di Trento ha modellato il programma di svi-
luppo per la quattordicesima legislatura intorno al
concetto di «capitale territoriale» che valorizza di-
verse componenti: capitale umano; capitale produt-
tivo; capitale sociale e welfare; capitale identitario
e culturale; capitale ambientale e infrastrutturale;
capitale istituzionale e partecipativo. Se lo sviluppo
di comunità e territori non viene più misurato solo
in termini economici, perché valutare la formazio-
ne solo attingendo al livello di reddito dei laureati?

Conosco persone che guadagnano più di me: so-
no per questo migliori di me? Probabilmente. Ma
conosco anche persone con redditi molto inferiori
al mio. Di alcune di loro posso affermare con certez-
za che sono migliori di me.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di STEFANO FRIGO

TRENTO — Giro di vite sul reddito di garan-
zia, l’assegno di cittadinanza introdotto dalla
Provincia di Trento per combattere la povertà.
L’assessore Ugo Rossi ha portato ieri in consi-
glio delle Autonomie la sua proposta di modifi-
ca, che ha già incontrato la contrarietà di Cgil,
Cisl e Uil. Le tre sigle confederali hanno scritto
una lettera all’assessore per chiedere di rivedere
la sua decisione. In particolare, oltre a prevede-
re un blocco alle domande per chi presenta di-
chiarazioni mendaci, o rifiuta un lavoro, si pas-
sa da una copertura di 24 mesi su 32 a una di 16
su 32. Scelta «irragionevole» per le parti sociali.
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Lavoro, l’assessore Rossi ha introdotto i blocchi punitivi

TRENTO — Soldi per riti scaramantici
e per pagare stregoni. Le prestazioni ses-
suali a pagamento servivano anche a que-
sto. È uno dei tanti retroscena della vasta
indagine che ha portato all’arresto di 18
persone. Il particolare emerge da alcune
intercettazioni telefoniche. Al telefono le
squillo usavano anche frasi in codice.
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TRENTO — «Applicare subito il regola-
mento». Confindustria e Associazione arti-
giani lanciano l’ultimatum alla Provincia
sul rilancio dell’edilizia. Le nuove norme so-
no il primo passo, ma secondo i costruttori
bisogna fare in fretta. Sale il pressing per il
giro di vite sui Comuni inadempienti. «Nes-
suna deroga» avverte Lorenzo Dellai.

A PAGINA 3 Papayannidis

Assegno di garanzia, arrivano i tagli
I sindacati protestano: irragionevole
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